Allegato “A”
AL COMUNE DI MODICA

IX Settore - Servizi Sociali

Piazza Campailla 

      97015 MODICA (RG)
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________, nato/a a ________________ il ________________, C.F. __________________________, nella qualità di _______________________ _______________________ dell'impresa ________________________________________________, con sede legale in ________________ Via _______________________________________________, n.______, Partita I.V.A._____________________________, Telef. ______________________, e-mail    _____________________________, PEC (obbligatoria) _____________________________________
CHIEDE

di essere accreditato all’Albo Comunale per l’erogazione dei SERVIZI DI TRASPORTO DISABILI
A tal fine, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni previste dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445

DICHIARA
Che l’Impresa rappresentata intende partecipare alla gara come:


        IMPRESA SINGOLA
Oppure (IN CASO DI R.T.I./CONSORZIO COSTITUITO)

        in RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO di IMPRESE in qualità di ______________________  con le seguenti imprese: _______________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

giusto mandato collettivo speciale con rappresentanza, a rogito Notaio ________________________, Rep. n° ___________ del ________________, che si allega alla presente

___________, __________________

             Luogo e Data

_______________________________

                                                                                                                        Firma

Requisiti di partecipazione

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________, nato/a a ________________ il ________________, C.F. __________________________, nella qualità di _______________________ _______________________ dell'impresa ________________________________________________, con sede legale in ________________ Via _______________________________________, n.______, Partita I.V.A.________________________________, Telefono _________________________, e-mail ____________________________________, PEC (obbligatoria) ______________________________
DICHIARA 
(ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. N° 445/2000)
1) Di essere iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. per la categoria attinente l’oggetto della gara, precisando: 
· che la forma giuridica dell’impresa è la seguente ____________________________________;
· che il numero e data di iscrizione sono ____________________________________________;
· che i soggetti muniti di poteri di rappresentanza sono: _________________________________ _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
2) di essere iscritto (in caso di cooperative) all'Albo Nazionale delle società cooperative, istituito con D.M. 23/06/2004 c/o la C.C.I.A.A. di ___________________________ N° _________________;
3) di essere iscritta all’Albo Regionale ex Art. 26 della Legge Reg. N° 22/1986, nella Sezione __________________________ - Tipologia __________________________ - N° ___________;
4) di non partecipare alla presente procedura in più di una associazione temporanea e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato in associazione;

5) di aver preso esatta cognizione della natura del servizio e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

6) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel Patto di Accreditamento;

7) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire sull’esecuzione del servizio;

8) di autorizzare il Comune di Modica ad utilizzare l'indirizzo PEC___________________________  per la notifica di tutte le comunicazioni di legge inerenti il servizio in oggetto;

9) di accettare incondizionatamente tutte le prescrizioni di legge vigenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

10) di avere un numero sufficiente di operatori e con le qualifiche specifiche, ove richiesto, in grado di poter espletare i servizi di cui si chiede il presente accreditamento;

__________, __________________                                                            Firma

             Luogo e Data                                                         ______________________________
Requisiti di ordine generale
Il/La sottoscritto/a ______________________________________, nato/a a _________ il __________, C.F. __________________________, nella qualità di _____________________________ dell'impresa ______________________________________________________, P. I.V.A. ___________________, con sede legale in _______________ Via _________________________________________, n° ___ tel. _______________,  e-mail __________________________ pec ___________________________, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni previste dall’articolo 76 del D.P.R. 28 Dicembre 2000 N° 445,

DICHIARA

(ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. N° 445/2000)

Di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall'Art. 80 del Codice e, in particolare:

1. Ai sensi dell’art. 80, comma 1, l’inesistenza di condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416‐bis del Codice Penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416‐bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione ad un'organizzazione criminale, quale definita all'art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio (art. 80, comma 1, lettera a);
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 322, 322‐bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale nonché all’art. 2635 del Codice Civile (art. 80, comma 1, lettera b);
c) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (art. 80, comma 1, lettera c);
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (art. 80, comma 1, lettera d);
e) delitti di cui agli artt. 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del Codice Penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni (art. 80, comma 1, lettera e);
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24 (art. 80, comma 1, lettera f);

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (art. 80, comma 1, lettera g);

Ovvero, di aver riportato le seguenti condanne (vedi nota 1):


____________________________________________________________________________


____________________________________________________________________________
2. Ai sensi dell’art. 80, comma 2, che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del  D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto (vedi nota 2);

3. ai sensi dell’art. 80, comma 4, di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali (vedi nota 3);
4. ai sensi dell’art. 80, comma 5:

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e  sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3 del Codice;
b) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'art.  110 del Codice;
c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità, quali:

· significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni;
· il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
d) di non determinare, con la propria partecipazione, una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2, del Codice;
e) di non aver creato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67 del Codice;
f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (Responsabilità amministrativa delle società e degli Enti) o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);
g) Omissis ………….
h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 (prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale);
i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68;
l) che nei propri confronti non sussiste richiesta di rinvio a giudizio per omessa denuncia all'Autorità Giudiziaria per essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto-Legge 13 Maggio 1991 n° 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 Luglio 1991 n° 203;

ovvero

di non essere incorso, in qualità di vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nell’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria per i quali, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, è stata formulata richiesta di rinvio a giudizio;


ovvero

di essere incorso, in qualità di vittima in uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nell’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria, sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della legge n. 689/1981(cause di esclusione della responsabilità);

m) di non essere in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;

ovvero:

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'Art. 2359 del Codice Civile e di aver formulato l'offerta autonomamente;

ovvero:

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'Art. 2359 del Codice Civile e di aver formulato l'offerta autonomamente.

___________, __________________

             Luogo e Data

_______________________________

                                                                                                                       Firma

Istruzioni per la compilazione

Nota 1: Il concorrente deve indicare tutte le sentenze di condanna definitive, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale emessi nei propri confronti e con riguardo ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 del Codice.

(L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima).

Si precisa che ai sensi dell’art. 80, comma 3, che le sentenze e i decreti di cui all’art. 80, comma 1, del Codice non devono essere stati emessi nei confronti del titolare, se si tratta di impresa individuale; di tutti i soci, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.

L'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di invio dell’invito, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è  intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

Le dichiarazioni di cui al comma 1 dell’art. 80, pertanto, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti sopra indicati oppure dal rappresentante legale del concorrente con indicazione nominativa dei soggetti cui i requisiti si riferiscono.
Nota 2: Resta fermo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis e 92, commi 2 e 3, del citato D.Lgs. n. 159/2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni ed alle informazioni antimafia).
Nota 3: Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione.

Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’art. 8 del Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il comma 3 dell’art. 80 non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.
Capacità tecnico-organizzativa

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________, nato/a a ________________ il ________________, C.F. __________________________, nella qualità di _______________________ _______________________ dell'impresa ________________________________________________,
DICHIARA
(ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. N° 445/2000)
· di aver gestito servizi oggetto del presente patto di accreditamento, commissionati da enti pubblici e privati, senza contestazioni o rilievi in merito al loro esito e/o revoche contrattuali intervenute, in particolare:

	N°
	Servizio
	Durata

(data inizio e fine)
	Importo
	Ente

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	


· di fornire al personale impiegato nei servizi adeguati strumenti ed ausili per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali;

· di avere adottato "la carta dei servizi", della quale si allega copia

ovvero

· di dotarsi della "carta dei servizi" entro mesi 6 (sei) dalla firma del "Patto di Accreditamento"

___________, __________________

             Luogo e Data
_______________________________

                                                                                                                               Firma
Protocollo di Legalità
Oggetto: Accreditamento all’Albo Comunale per l’erogazione dei SERVIZI DI TRASPORTO DISABILI 
Protocollo di legalità “Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa”

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________, nato/a _________ il __________, C.F. _________________________________, nella qualità di _________________________________ dell'impresa ______________________________________________________, P. I.V.A. ___________________, con sede legale in ______________ Via ___________________________________________, n° ___, 

con la presente dichiarazione 
Si obbliga espressamente, nel caso di aggiudicazione:

1) a comunicare, tramite il R.U.P., quale titolare dell’ufficio di direzione lavori, alla stazione appaltante e all’Osservatorio Regionale dei lavori pubblici, lo stato di avanzamento dei lavori, l’oggetto, l’importo e la titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare;

2) a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;

3) a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni, per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc);

4) a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc.; ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.

Dichiara espressamente e in modo solenne:
5) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;

6) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara – in forma singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati;

7) che l’offerta è improntata a serietà, integrità indipendenza e segretezza, si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza;

8) che nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;

9) di obbligarsi a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni, per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc);

10)  di obbligarsi ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc.; ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.

Dichiara espressamente, altresì, di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni sono condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicché, qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti l’impresa verrà esclusa.

___________, __________________

             Luogo e Data_______________________________

                                                                                                                       Firma


